
Manovra 2023: Commercialisti,
bene impianto complessivo
“Un impianto normativo nel complesso positivo, che ovviamente
potrà essere migliorato in sede parlamentare con ulteriori
misure  frutto  anche  dei  contributi  provenienti  da  parti
sociali, categorie professionali e altre organizzazioni”.

È il giudizio sulla legge di Bilancio espresso dal Consiglio
nazionale dei commercialisti, presieduto da Elbano de Nuccio,
in un documento inviato a Camera e Senato. Giudizio positivo
che, a parere della categoria,

“va innanzitutto rivolto agli interventi di riduzione della
pressione  fiscale  e,  segnatamente  agli  interventi  tesi  ad
ampliare  la  platea  dei  contribuenti  ammessi  al  regime
forfettario nonché alle misure di sostegno al reddito dei
lavoratori dipendenti consistenti nella riduzione del cuneo
fiscale sul lavoro e nella riduzione dal 10 per cento al 5 per
cento  dell’aliquota  dell’imposta  sostitutiva  sulle  somme
erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione
agli  utili  d’impresa  ai  lavoratori  dipendenti  del  settore
privato”.

Commercialisti,  prorogare il
termine dei versamenti delle
dichiarazioni dei redditi
Disporre  il differimento  del  termine di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni  dei  redditi,
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dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive  e
dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza il 30 giugno.

E’  la  richiesta  formulata  dal  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera
inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele Franco, e al
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. 

I commercialisti chiedono “un intervento che disponga, con
il necessario  anticipo rispetto  all’attuale  scadenza, la
proroga al 20  luglio  2022 del  termine  di  versamento  delle
imposte  risultanti  dalle  dichiarazioni,  con  possibilità  di
versamento delle stesse entro il 20 agosto 2022 maggiorando le
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo”. Il  rinvio,  è  spiegato  nella  missiva,  viene
richiesto  “al fine  di  consentire  ai contribuenti e
ai commercialisti che li assistono di effettuare l’adempimento
senza  affanni  e  con  la  dovuta  diligenza  professionale,
nell’ottica  di  favorire  la compliance e razionalizzare  il
calendario fiscale”

Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
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Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.


